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Delibera Giunta Comunale n. 5 del 12/02/2022 

Copia 
 
 

 

Comune di Tonco 

PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.5 

 
OGGETTO: 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2022-2024 ED 
ESUBERO PERSONALE. APPROVAZIONE 
 

L’anno duemilaventidue addì dodici del mese di febbraio alle ore dieci e minuti quindici 
nella solita sala delle adunanze ed in collegamento in videoconferenza come da decreto del 
Sindaco n. 2 del 18.03.2020, in seguito alle necessità di distanziamento dovuto al COVID-19, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi 
convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:   
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FRATINI Cesare - Sindaco  Sì 

2. ACCOMAZZO Alessandro - Assessore  Sì 

3. CASORZO Roberto - Assessore  Sì – videoconferenza 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. Giorgio Musso, anch’egli presente 

in videoconferenza, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. FRATINI Cesare, in qualità di Sindaco, 

assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e invita tra gli altri argomenti, alla trattazione di 
quanto in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 

riferimento a quanto dettato dal D.lgs. n. 267/2000 e dal D.lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale 

specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni 

organiche; 

 

Visti:  

- gli artt. 6 e 6-ter, D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.lgs. n. 75/2017; 

- l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449; 

- l’art. 91, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni; 

- l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Rilevato che: 

–  il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di 

orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal 

TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti; 

–  l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) comunque solo decorso 

il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo"; 

 

Richiamato inoltre l’art. 33, commi da 1 a 4, del D.lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di 

personale; 

 

Considerato che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività 

di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di 

legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del 

generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti 

ai cittadini ed alle imprese; 

 

Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si 

deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto 

massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 

fabbisogni di personale, tenendo sempre presente che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di 

legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget 

assunzionali; 

 

Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
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piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 

demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 

soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa 

di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due 

predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle 

"unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale 

a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui 

al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle 

medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 

parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in 

cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 

delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 

superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 

decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un 

turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento 

accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è 

adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 

2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 

posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 

2018.”; 

 

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 

tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia 

di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006; 

 
Rilevato che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del 

limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 

 

Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 

2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte 

dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 

 



Pag. 4 
 

Richiamata integralmente la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 19 del 09/02/2022, 

allegata alla presente di cui forma parte integrante e sostanziale, con la quale è stato determinato il valore di 

soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2022, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

 

Preso atto che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità, il quale sulla base della Tabella 1 

dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, corrisponde al 29,50 %; 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 2020-2024 è 

possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al 

valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 

di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 

 

Rilevato che per l’anno 2022 il tetto massimo della spesa di personale è pari a € 165.437,87; 

 

Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore 

soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 

nuovo valore soglia; 

 

Visto il prospetto: All. 1) Calcolo del limite di spesa per assunzioni; 
 

Visto l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 

Visto inoltre l’art. 1, c. 234, L. 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è possibile 

effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che 

siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non hanno rispettato i termini previsti 

per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 
 

Dato atto che questo Ente ha rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione e dei 

rendiconti; 
 

Atteso che non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 
 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 27 in data 01/05/2021 esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto “Piano triennale del fabbisogno di personale 2021-2023. Approvazione”; 

 

Ravvisata la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022-2024, 

garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con il quadro normativo vigente; 

 

Preso atto che il Piano di Azioni Positive per il triennio corrente è stato deliberato e resta valida giusta 

deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 04/02/2021;  

 

Vista l’attuale dotazione organica dell’Ente, così strutturata: 

- Settore Demografico e Amministrativo 

n. 1 (uno) istruttore amministrativo cat. C; 
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- Settore Finanziario e Tibuti 

n. 1 (uno) istruttore amministrativo contabile cat. C; 

- Settore Tecnico Manutentivo 

n. 1 (uno) collaboratore tecnico cat. B; 

- Settore gestione del Personale 

incarico ricoperto dal Segretario comunale; 

 

Ritenuto di apportare le seguenti modifiche all’attuale dotazione organica organica dell’ente, per quanto 

riguarda il Settore Tecnico Manutentivo: 

- n. 1 (uno) istruttore tecnico cat. C; 

- n. 1 (uno) collaboratore tecnico cat. B; 

 

Dato atto peanto che la nuova dotazione organica prevede complessivamente n. 1 posto da ricoprire 

mediante attingimento da graduatoria di selezione pubblica di altro ente; 

 

Richiamato l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano analiticamente motivate; 

 

Visto in proposito il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, pervenuto al protocollo dell’Ente 

con n. 476/2022 ed allegato alla presente, con il quale ha accertato la coerenza del piano triennale dei 

fabbisogni di personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il 

mantenimento degli equilibri di bilancio; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Preso atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei Responsabili di Servizio, espressi ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000;  

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  

 

Con voti unanimi favorevoli resi ai sensi di legge, 

 
D E L I B E R A 

 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia e ai sensi 

dell’articolo 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il 

triennio 2022-2024, come segue: 

a) Anno 2022: assunzione di n. 1  (uno) Istruttore Tecnico, di cat. C pos.economica C1, a tempo 

parziale e indeterminato da graduatoria di selezione pubblica di altro ente; 

b) Anno 2023: nessuna assunzione; 

c) Anno 2024: nessuna assunzione; 
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2. Di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica dell’Ente così 

strutturata: 

- Settore Demografico e Amministrativo 

n. 1 (uno) istruttore amministrativo cat. C; 

- Settore Finanziario e Tibuti 

n. 1 (uno) istruttore amministrativo contabile cat. C; 

- Settore Tecnico Manutentivo 

n. 1 (uno) istruttore tecnico cat. C; 

n. 1 (uno) collaboratore tecnico cat. B; 

- Settore gestione del Personale 

incarico ricoperto dal Segretario comunale; 

 

3. Di dare atto che: 

- La responsabilità del Settore Finanziario e Tributi è in capo a Istruttore Direttivo 

amministrativo/contabile, cat. D, in convenzione con il comune di Vesime (AT) per il 10% con 

scadenza al 31.12.2022; 

- La responsabilità del Settore Tecnico Manutentivo è in capo a Istruttore Tecnico, cat. C, in 

convenzione con il comune di Lauriano (TO) per n. 8 ore settimanali con scadenza al 30.06.2022; 

 

4. Di dare atto che: 

• il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa determinati ai sensi del 

D.M. 17 marzo 2020; 

• la spesa annuale prevista per il personale di questo comune inerente 12 mesi – anno 2022 ammonta 

a €. 154.400,00, a fronte di un limite di spesa annuo di cui al D.M. 17 marzo 2020 di €. 165.437,87; 

 

5. Di dare atto altresì che: 

• il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di riduzione complessiva della 

spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’articolo 1, comma 557, della 

legge n. 296/2006; 

• l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è in linea 

con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006, dall’art. 3, c. 5, 

D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e dal D.M. 17 marzo 2020; 

 

6. Di dare atto infine che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, D.Lgs. 

n. 165/2001, non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

 

7. Di riservarsi la possibilità di modificare ed integrare in qualsiasi momento la programmazione triennale 

del fabbisogno del personale, approvata con il presente atto qualora dovessero verificarsi nuove e 

diverse esigenze assunzionali sia in riferimento all’eventuale incremento delle possibilità di spesa con le 

quote delle economie originate dalle cessazioni di personale;  

 

8. Di trasmettere, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2022-2024 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni dalla sua 

adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle amministrazioni di 

procedere alle assunzioni previste dal piano; 
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9. Di demandare al responsabile del servizio personale gli adempimenti necessari all’attuazione del 

presente provvedimento. 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione, resa ai sensi 

di legge, 

 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
FRATINI Cesare 

 

 
Il Segretario Comunale 

Dott. Giorgio Musso 
 

 
Documento Firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82  

(Codice dell'amministrazione digitale) 

 
 
  
 
E' copia conforme all'originale sottoscritto digitalmente, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
 
Tonco, li _________________________  747IL SEGRETARIO COMUNALEDott. 

Giorgio Musso 

 



Originale 

 

Comune di Tonco 
PROVINCIA DI ASTI 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE  

UFFICIO RAGIONERIA 
N. 19 DEL 09/02/2022 

OGGETTO: 
DETERMINAZIONE LIMITE DI SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI  PER L'ANNO 2022, 
AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020 

 
L’anno duemilaventidue del mese di febbraio del giorno nove nel proprio ufficio, 
 

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO RAGIONERIA 
 

Premesso che: 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 14 in data 13/03/2021, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2021-2023; 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 13 in data 13/03/2021, esecutiva, è stata approvata la nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2021-2023; 
- con delibera di Giunta Comunale n. 25 in data 01/05/2021, esecutiva, è stato approvato il Piano 

esecutivo di gestione per gli esercizi 2021-2023; 
 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto 
valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 
cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 
risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale 
del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 
turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al 
valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il 
limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio 
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pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia 
di spesa per nuove assunzioni, anche in deroga al limite derivante dall'art. 1, cc. 557 e segg., L. n. 296/2006; 
 
Rilevato che, in particolare, l’art. 5 del decreto ministeriale citato dispone: 
“1. In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale 
registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 
all'art. 4, comma 1. (…) 
2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni 
antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo 
restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 
(…)” 
 
Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte 
dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 
 
Visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104 che dispone: 
“3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data 
successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate 
integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e 
previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non 
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il 
periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto 
valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Tonco appartiene alla fascia 
demografica a (popolazione al 31.12.2020: n. 780 abitanti); 
 
Rilevato che: 

- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 
personale corrispondente è pari al 29,50 % (A); 

- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore 
spesa del personale corrispondente è pari al 33,50 % (B); 

 
Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2018-2020 e dal bilancio di previsione finanziario 
annualità 2020, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune di Tonco è pari al 21,36 %, come 
verificabile dal prospetto allegato alla presente determinazione (All. 1); 
 
Preso atto che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità (A); 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 2020-2024: 
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- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non 
superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 

- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 
1 dell'art. 4, comma 1; 

 

Preso atto del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 15 gennaio 2021 (prot. n. 
12454) che a proposito della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti assunzionali del 
quinquennio 2015-2019 chiarisce quanto segue:  
“l’utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere cumulato 
con le assunzioni derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del 
decreto legislativo n. 34/2019, ma tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa – se più 
favorevole – alla nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è consentita, in ogni caso, 
solamente entro i limiti massini previsti dal valore soglia di riferimento di cui all’articolo 4, comma 1 – Tabella 
1, del decreto attuativo.”; 
 

Preso atto inoltre che sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l’incremento consentito della spesa 
di personale rilevata dal rendiconto 2020 è pari a € 32.971,99 (lett. i del prospetto allegato alla presente 
determinazione - All. 1); 
 
Rilevato che per l’anno 2022 il tetto massimo della spesa di personale è pertanto pari a € 165.437,87; 
 
Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore 
soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 
nuovo valore soglia; 
 
Visto il prospetto: All. 1) Calcolo del limite di spesa per assunzioni; 
 
Visto il D.lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.lgs. n. 165/2001; 
Visto il D.M. 17 marzo 2020; 
Visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. n. 104/2020; 
Visto lo statuto comunale; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 
Visto il decreto sindacale. n. 01/2022 di conferimento dell’incarico di responsabile del servizio finanziario; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 

D E T E R M I N A 
 
Per le motivazioni in premessa citate, che si intendono integralmente riportate, 
 

1. Di rilevare che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, e come dettagliatamente esposto in premessa, il 
valore della soglia percentuale applicabile per determinare le spese di personale impegnabili per 
assunzioni nel 2022 al Comune di Tonco è pari al 21,36 % come verificabile dal prospetto allegato alla 
presente determinazione (All. 1); 
 

2. Di prendere atto che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità (A), pari a 29,50 %; 
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3. Di dichiarare pertanto che il tetto massimo della spesa di personale per l’anno 2022 è pari a € 

165.437,87, come risulta dal prospetto All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 
 

4. Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/1990, è il sottoscritto 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

5. Di dare atto che il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa, diviene esecutivo con 
la sottoscrizione da parte del responsabile del servizio; 
 

Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Segreteria per l’inserimento nella raccolta 
generale, nonché al Sindaco e al Segretario comunale, per quanto di competenza. 

 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
Giuseppe Rabellino 
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CALCOLI PER L'APPLICAZIONE DEL NUOVO  DPCM del 17.3 .2020 pubblicato in GU in data 27.4.2020 
Istruzioni: inserire i valori o seguire le istruzioni delle righe evidenziate in ROSA riportate qui sotto

INSERIRE Spesa di personale al netto IRAP - ultimo rendicon to di gestione approvato  (v. nota di dettaglio) 132.465,88 €

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relati ve all'ultimo rendiconto approvato  (v. nota di 
dettaglio)

694.352,15 €

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relati ve al penultimo rendiconto approvato  (v. nota di 
dettaglio)

641.526,03 €

INSERIRE  Entrate correnti: accertamenti di competenza relati ve al terzultimo rendiconto approvato  (v. nota di 
dettaglio)

606.005,57 €

MEDIA ARITMETICA DEGLI ACCERTAMENTI DI COMPETENZA D ELLE ENTRATE CORRENTI DELL'ULTIMO 
TRIENNIO

647.294,58 €

INSERIRE fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato nel bi lancio di previsione relativo all'ultima annualita'  
considerata  (v. nota di dettaglio)

27.091,33 € 667.260,82 € 638.264,14 €

MEDIA ARITMETICA DELLE ENTRATE CORRENTI DEL TRIENNI O AL NETTO DEL FCDE 620.203,25 €

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTR ATE CORRENTI 21,36%

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E D ENTRATE CORRENTI COME DA TABELLA 1 
DM - LIMITE MASSIMO CONSENTITO

29,50%

INCREMENTO TEORICO DELLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEM PO INDETERMINATO 182.959,96 €

COMUNE AL DI SOTTO DELLA SOGLIA TABELLA 1 DM SI _ _

INSERIRE Spesa di personale al netto IRAP - rilevata nel Ren diconto ANNO 2018  (v. nota di dettaglio) 99.915,12 €

2020 2021 2022 2023 2024

 % DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA  2 DM 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

INCREMENTO EFFETTIVO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO (AL DI FUORI 
DELLA MEDIA DI SPESA 2011-2013) 22.980,48 € 28.975,38 € 32.971,99 € 33.971,14 € 34.970,29 €

IL DATO INDICA LA SPESA DI PERSONALE "dell'ultimo rendiconto approvato" A CUI è SOMMATA IL VALORE DI 
INCREMENTO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI DEFINITA DAL DM. 
ATTENZIONE LE MAGGIORI ASSUNZIONI SONO CONSENTITE NEL RISPETTO DEL VALORE MASSIMO DELLA 
SOGLIA DELLA TABELLA 1 DM. NEI CALCOLI QUI A FIANCO LA SIMULAZIONE VIENE FATTA SUI VALORI DELLA 
SPESA DI PERSONALE DELL'ULTIMO CONSUNTIVO E DELLA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI DEGLI ULTIMI 3 
RENDICONTI APPROVATI AL MOMENTO, MENTRE NEL DECRETO SARANNO DA CALCOLARE "A SCORRIMENTO". 

155.446,36 € 161.441,26 € 165.437,87 € 166.437,02 € 167.436,17 €

E' POSSIBILE UTILIZZARE TUTTA LA SPESA INDICATA IN RIGA 85 SENZA SFORARE LA SOGLIA DI TABELLA 1 ? SI SI SI SI SI

IN CASO LA RISPOSTA sia "NO"  ALLA RIGA 87, QUALE è LA SPESA MASSIMA UTILIZZABILE PER ASSUNZIONI AL 
FINE DI NON SFORARE LA % INDICATA IN TABELLA 1 DM.  
SPESA MASSIMA CONSENTITA PER NUOVE ASSUNZIONI

/ / / / /

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. nota di dettaglio)
NB: Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facolta' assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 
2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del
comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di
bilancio asseverato dall'organo di revisione.

UTILIZZABILI IN 
ALTERNATIVA ALLE 

SOMME SCRITTE QUI 
SOPRA come da ultimo 

precisato dal parere della 
Ragioneria Generale 
dello Stato fornito al 

Comune di Roma prot. 
N. 12454 del 15/01/2021

Somma effettivamente utilizzata nell’anno per assunzioni
Somma residua dopo le assunzioni effettivamente realizzate #VALORE!

abitanti
valore 
soglia

Comune (INSERIRE UNA 
"X"  sulla soglia di abitanti 
dell'Ente AL 31.12.2019)

valore di riferimento

<1000 29,50% x 29,50%

INSERIRE UNA "X"  NELLA TABELLA RIPORTATA DA RIGA 91 IN BASE ALLE DI MENSIONI DEMOGRAFICHE DELL'ENTE

_

Valore soglia spese di personale
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COMUNE DI TONCO 

Provincia di Asti 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 01 del 12/02/2022 
 
 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione della Giunta comunale ad oggetto “Piano 
triennale del fabbisogno di personale 2022-2024. Approvazione” 

 
 
Il sottoscritto revisore del conto, Dott. Piga Alessandro, nominato per il triennio 2021-2023 con delibera di 
Consiglio Comunale n. 3 del 04/02/2021; 
 
Premesso che: 

- l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-finanziaria 
accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 449/1997 e che eventuali eccezioni 
siano analiticamente motivate; 

- l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel 
piano triennale; 

 
Richiamati in particolare: 

- il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, ad oggetto: “Misure per la definizione 
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, il quale, con decorrenza 20 
aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite 
derivante dalla normativa previgente; 

- l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104; 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto con la quale la Giunta comunale approva, ai sensi dell’art. 6, 
D.lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022-2024 e il relativo piano 
occupazionale, prevedendo:  

a) Anno 2022: assunzione di n. 1  (uno) Istruttore Tecnico, di cat. C pos.economica C1, a tempo parziale e 

indeterminato da graduatoria di selezione pubblica di altro ente; 

b) Anno 2023: nessuna assunzione; 

c) Anno 2024: nessuna assunzione; 
 
Preso atto e rilevato che è stato rispettato il vincolo di spesa derivante dall’applicazione dei parametri di cui 
al D.M. 17 marzo 2020; 
 
Considerato che a tal fine l’Ente, in data 11/02/2022, ha sottoposto al Revisore la determinazione del limite 
di spesa per nuove assunzioni per l’anno 2022, come elaborato dal Responsabile del Servizio Finanziario 
(determina n. 19/2022); 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 
Visto il D.M. 17 marzo 2020; 
 

ACCERTA 
 



a) che il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il relativo piano occupazionale per il periodo 2022-
2024 rispettano i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il personale determinata ai sensi del D.M. 17 
marzo 2020; 

b) che in conseguenza delle assunzioni previste nel Piano in oggetto, l’equilibrio pluriennale del bilancio è 
garantito. 

 
ESPRIME 

 
ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020, parere FAVOREVOLE sulla 
proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Torino, 12/02/2022  
 
 

                                                                                               L’organo di revisione economico-finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


